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Il feldspato pot_i~ prese~ta 4 = O, R..D. =2.~. e identica composizione
globale (Or iO, Ab 30) in tutti quattro i eampioni studiatì. Di\'erso risulta
invece il grado di smistaUlento; il 2Vx cresce al diminuire del contelluto di

Ab in solurione solida nella fase potassiea.
Oli spÌllelli hanno eomp08izioue nriabile da pleooasto a ercinite: nella

sottile fasc:ia esterlla al contatto eon la moozodiorite, in p&raf:,"Coesi eon pia­
gioelasi, biotite, seriote (mus('(l\'ite) è presente solo magnetite.

n eorindone si tro\'a in numerosissimi pieeol.i cristalli allotriomorfi de­
bolmente pleoeroei sull'azzurro, o in erista1li più gn.ndi - assoc:iati a spi­
ne11i verdi - pleoeroiei 8ul brullO. Questi ultimi sono talvolta geminati e ri­
sultano debolmente biassiei.

I plagioelasi studiati al T.U. in eonoscopia, presentano cornl>osizione au­
desiniea; lo stato strutturale è ordinato (c Bassa Temperatul'8. .).

Composizione chimica e l)lLragenesi indicano pe.. gli inclusi iII studio una
chiara derivazione da rocce pelitiche; le strutture reliUe (ulla o due serie di
superfici S) suggerisoollo l'ipotesi che si tratti di filladi del hasamento cri­
f1tallino.

Si diseute la genesi della 7,ona interna e della sottile ZOlla esterna che,
sulla base dei dati ottenuti, è possibile riferire rispetti\'amente alla faeies
c a sanidino. e a quella delle c oornubianiti anfiboliche •.

La presenza nella mOll7.odiorite in cui si trovano gli inclusi, di iperstene
a.ccompagnato da nuclei plagioelasici partieolanllente ricehi di allortite
(70.80,% An) porta a eonsiderare l'ipotesi di una parriale sintessi (arriechi.
mento in AI20 a , K 20, SiO~; impo\'erimento in CaO) di brandelli filladiei
cbe avrebbero spostata la eolllposizione gabbriea-dioritiea vel'110 tennini mon­
zogabbrici.monZO<iioritiei.

(Q.nto IatOTO I:errd ptlbbliC(lto ,..,lo. rivilla: c Jli.~alDgico d Pelrograp1lico
~cta:t, 1:&4". XII col litDlo c K·/ddlJ)Qr, .pilld, COru.d1l1ll %eIIolilll. i. tlle _,,<lO

diDrile /rDM MOIU'O'IIi M01llltaiu:t).

DEL MONTE M., PAGANELLI L. e STMBOLI O.: '.Je rocce illtrlt­
Ave dei J1l01lti ì11Q1IZ0Ui.

Con questa ricerca si è tentato sopratutto di colmare una lacuna che da
plU parti, in precedenti lavori, era stata. messa in evidenza: la necessità di
un rilevamento dettagliato ed omogeneo che permettesse di ottenere su un
grande numero di campioni il maggior nUlllero di dati sia chimici che mine·
ralogici dalle rocee del complC8llo intrusivo dei M.ti ::'>IOllzoni.

TI rilevamento effettuato· sugli affiol"&menti che ricoprono un'area di eirea
4 Km:l è basato aulla raeeolta di oltre 400 campioni, distribuiti ahbastanza
omogeneamente, oltre che au 08!iervarioni di earattere geologico. Cirea 200
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campioni 110110 stati studiati in sezione IIOttile e su 133 di questi è stata ese­
guita. l'analisi modale: 14 analisi chimiche eseguite su eampioni scelti sulla..
base della loro distribuzione e frequenu completano il quadro dei dali spe­
rimentali.

I risultati 1>0880110 essere bre,'emente riassunti, Sono 8tate riconosciute sei
facies che aùbracciano un largo intervallo di oolllJ>Ollillione: ultraf/llNi/i (pi­
rosseniti) con circa il 90% di componcnti femici, pre....alentemente pirosseni, e
con plagioc1M1i hallici; gabbri /IIa{i/ici con circa il 75% di componenti fcrniei,
pre....alentellwnte pir06SCni, e COli plagioclasi: talora è pretlente Ol'toclasio in di­
!screte quantiti"l; gabbri 0011 plagioclasi, pirosseni e oli .... ina; mOluogabbri con
plagioclasi, pir088eni, olivilla più ortoclasio; dioriti con plagioclasi e pir08Seni;
'NoNzodioriti COn plagioclasi, pir08lleni, ortoclasio e spesso (luarzo, Tutte le [acies.
contengono diserete quantità di biotite, Le differenze macro- e mieroscopiche
fra. le varie faeies ne banno reso po8Sibile il rieonOSC':imento anehe sul terreno
in modo t'JJe si è potuto vaIutarne la frequenu: eir<'a il 40% della superficie
di affioramento è COIltimita da monUldioriti, un altro 40% in parti uguali da
dioriti e Illonwgabbri, il 10% da gabbri, il 7% da pirosseniti e il 3% da gabbri
mafilici,

L'inquadramento classifieativo è stato impostato seeondo le prop08te di
Streekeisen nel triangolo Q-A-P; l'unica variante che è stata neeessaria si ri­
ferisce alla distinzione tra monJl:Odioriti e dioriti da UII lato c monzogabbri e'
gabbri dall'altro, La variabile proposta è il contenuto in Ali dei plagioclasi,
essendo indicato il 50% An eome limite composizionale fra i due gruppi, Per
le rocce dei i\lon7.oni la presenza o la mancanza di olivina e l'indice di colore
sono maggiormente significativi ai fini della distinzione,

Le indi~azioni rhe si ottengono dai risullat.i delle analisi chimiche mo­
strano la presenza di diverse tendenze: gabbri e dioriti, inquadrabili nella
serie aleali-ealeica, hanno lievi tendenze vcrso la serie llOdit'll; monzogabbri e'

Illonwd.ioriti, inquadrabili nella serie potassiea, hanno teudcnze verso la serie
aleali~lciea, o anche, ma più raramente, ,'erso la serie sodica, Il nrattere
prevalente è isofalico e per le roeee più basiehe da semifelllieo a f~mieo (fili);
da interllledio alcalino a povero in alea:li (alk) e da c-lIonnale a e-riceo (e),

Alla luce dei recent.i risultati sulla misura dcll'età isotopiea delle rooOO'
iJltTIlsi"e di PrOOa7.zD che IIOno risultate ooeve delle "'lleaniti tr.iassiche è pOMi.
bile avanzare delle ipotesi sulle 1ll0dalitA di sviluppo e di evoluzione dcI com­
plesso dei :\Ionzoni.

Per associazioni tipiche di rocee COme quelle in esamc sppare aceettabile
nlla derivazione da lllagmi olivin-ha.'laltiei per particolare evoluzione legata ad
ambienti non orogenetici; ma una origine da semplice differenziazione per
eristalliuAzione [rlU'ionata di UII tale rnagma non soddisfa completamente an­
ehI'. se si considera l'effl'tto della gravità come un fattore di e,'oluzione,

TI earaUere particolare, intennedio, di queste roeee deve essere stato in-
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dirizzato da. qualche altro processo petrogelletico operante nella crosta: o COll­
tarniDazione durante la risalita con residui anatettici o assimilazione per fu.·
sione differcnzialc di matcriale del substrato cristallino.

Quest'ultimo pro~'i.'SSo può trovare conferma nei risultati di Ull recente la_·
VOl'O di uno degli autori sugli xClloliti rim'cnuti nelle Illonzodioriti per cui si
riconosce una originc allotigena da sedimenti pelitici, forse filladi del basa­
mento cristallino; dalle relazioni fra inclusi e rocce incassanti viene messa. in.
evidcnza. la possibilità che questi siano la tl"Stimonianza di lUI fenomeno sin­
lettico.

Se si considera che uu processo assimilativo si sia sovrapposto agli altri
processi di differenziazione viene meglio chial·ita la posizione intermedia con
tendenze contrastanti del complesso dei MOllzoni: la fusione differenziale del
materiale del basamento cristallino può aver alTiechito in vario gl'ado la massa
magmatiea di K 20, AI 20 s ed Si02 modificando così la evoluzione del processo·
di differenziazione ueutralizzaudo una tendenza. e indirizzandone un'altra.

(II lat'oro sor(l, prlbblicato SIL c Mineralogico et Petrograpllica .lieta., vol. X111 ..
col lilolo: The .lIonzoni inlrll-8ll;t rocl:8 . .II modal alld çhemical study).

FRANZINI :M.: N1tOv-i dMi S'ulla struttura. delle miche triottaedrkhe,.

La. rielaborazione di quanto proposto nel 1963 da M. FRM,ZJXl e L. SCIUAF­
.'\:010 sulla stnlttUra delle miche triottaedriehe, condotta sulla base di nuovi
dati sperimentali acquisiti, ha portato a confermare l'esistenza in uatura di
biotiti caratterizzate da strutture già definite di tipo A e di tipo B. Si for­
niscono le coordinate atomiche pcr i due differcnti tipi di struttura e, sulla
base di queste, si svolgono alcune considerazioni che giustificano la maggior'
diffusione in natura delle miche COli struttura di tipo A. A conferma dclla.
validità di (luanto assunto si l'iportano, in aggiunta ai dati già esistenti iII
Ictteratura, i risultati di particolareggiate ricerche condotte su cristalli di
biotite dcll'Isola d'Elba.

(Da pllbblicorsi in: Att~ Soc. Tosc. Se.•1I,'al., SerUl A, 1966).

PR<À.~ZINI M.: Progra_rtlma per il calcolo delle direzioni di VI':bI'a­
zione e dell{l, birifrazione in lamine cI'istalli1IC COmltnqltC
orientate.

Nel corso di (luesta nota si derivano alcune !'ol"luulc che permcttono di
calcolare il ,'alore dell'angolo di eslinzione e la birifrazione per lilla lamina.
cl"Ìstallina cOlllunque orientata quando siano note Ic coordinate dcgli assi
ottici, del polo dclla sezione e dci polo del piano alla traccia del (ll1ale si rife_
riscono gli angoli di estinzione. Si illustl'a un programma che permetta it.




